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Cari amici e donatori,
Il nostro è un lavoro gratificante e spesso veniamo ringraziati per 
quello che facciamo. 
Tutti i volontari e i dipendenti della fondazione amano i cani e si inna-
morano del carisma dei nostri bellissimi Labrador.
Ciò che è ancora più motivante e veramente speciale sono gli incontri 
che facciamo giorno dopo giorno con persone generose, coraggiose, 
grate, divertenti e positive.

Il momento in cui avviene la vera magia è il primo incontro tra una 
persona cieca e il suo futuro cane guida. Si parla spesso oggigiorno 
del legame tra l’uomo e l’animale e questo è un tema di ricerca molto 
attuale. I nostri cani sono molto vicini agli esseri umani ed è come se 
percepissero immediatamente chi è la persona con cui andranno a 
lavorare in binomio. Questo non si può spiegare a parole, ma è dav-
vero impressionante da osservare.

Vi auguriamo una piacevole lettura dei nostri articoli, che hanno lo 
scopo di farvi partecipare alla nostra meravigliosa missione, che non 
lascia nessuno indifferente.

Con l’avvicinarsi delle festività natalizie, vi ringraziamo di cuore per il 
vostro sostegno, senza il quale tutto questo non sarebbe possibile.

Con i miei migliori auguri e i più cordiali saluti.

Christine Baroni-Pretsch
Direttrice
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Liebe Freunde und Gönner,
Wir haben einen erfüllenden Beruf und erhalten sehr oft Dank für alles, 
was wir tun. Alle ehrenamtlichen oder angestellten Personen, die sich 
für die Stiftung engagieren, lieben Hunde und unterliegen dem Charme 
unserer wunderschönen Labradore.
Was noch viel motivierender und wirklich besonders ist, sind die 
Begegnungen, die wir Tag für Tag mit grosszügigen, mutigen, dankba-
ren, humorvollen und positiven Menschen machen.

Der Moment, in dem sich die Magie wirklich entfaltet, ist die erste 
Begegnung einer blinden Person mit ihrem zukünftigen Führhund. Über 
die Bindung zwischen Mensch und Tier wird heute oft gesprochen, und 
es ist ein sehr aktuelles Thema in der Forschung. Unsere Hunde sind 
dem Menschen sehr nahe und es ist, als würden sie sofort spüren, wer 
die Person ist, mit der sie zusammenarbeiten werden. Das lässt sich 
nicht wirklich mit Worten erklären, aber es ist sehr beeindruckend, das 
zu beobachten.

Wir wünschen Ihnen viel Spass beim Entdecken unserer Artikel, die Sie 
an unserer wunderbaren Mission, die niemanden gleichgültig lässt, teil-
haben lassen sollen.

Die Weihnachtszeit steht vor der Tür, und wir nehmen die Gelegenheit 
war Ihnen von ganzem Herzen für Ihre Unterstützung, ohne die das alles 
nicht möglich wäre, zu danken.

Mit meinen besten Wünschen und herzlichen Grüssen.

Christine Baroni-Pretsch 
Direktorin
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CECILIA E GLORIA : DUE GIOVANI GUERRIERE
di Sonia Cavallero

L’incontro
Quando incontro Cecilia Soresina ho un piacevolissimo sussulto : 
una giovane donna mi viene incontro spigliata e sicura e mi porge la 
mano con affabilità. In lei tutto è apertura e gentilezza e desiderio di 
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raccontare la sua storia e di farne partecipe le persone, con grande 
naturalezza e genuinità. Parla un italiano forbito, ricco di vocaboli ed 
aggettivi variopinti, descrizioni, paragoni, riflessioni, timori e sogni. 
Gloria, il suo nuovo cane guida, fresco di diploma e che sta con lei da 
due mesi, le sta accanto e la segue con devozione. Sono davvero felice 
di incontrarle e Gloria si dimena subito scodinzolando, e una volta sdra-
iata, si impegna con cura a leccarmi la gamba. Di sicuro si ricorda di me, 
di quanto era un cane in formazione con l’istruttore Christian Baroni alla 
nostra scuola di Magliaso per sette mesi, e ci vedevamo ogni mattina 
dopo essere rientrata dalla sua lezione in città.
Cecilia ha una malattia agli occhi dalla nascita, la Amaurosi congenita 
di Leber, e ha frequentato tutte le scuole obbligatorie seguita da un’u-
nica insegnante di sostegno fino alla fine del liceo e che quindi fa parte 
affettivamente della famiglia. 

Gli studi 
Dopo aver conseguito la maturità letteraria con latino al liceo di 
Mendrisio, Cecilia continua gli studi universitari e consegue il Bachelor 
in letteratura italiana nel 2019 all’Università della Svizzera Italiana di 
Lugano, dove viene premiata per la sua media. Per completare lo studio 
con il Master, Cecilia si iscrive all’Università di Bologna per l’ampia scelta 
di corsi da seguire e per il loro servizio disabili. Cecilia discuterà la sua 
tesi di Master tra una manciata di mesi all’università stessa. In seguito, 
ha l’intenzione di proseguire gli studi con un dottorato.

L’idea del cane guida e l’arrivo di Gloria 
in famiglia
L’idea di un cane guida è maturata negli anni e, dopo aver contattato la 
nostra scuola, Cecilia fa un giro di prova con un cane in formazione e a 
maggio 2022 riceve la sua Gloria.
Da quando Gloria è entrata a far parte della famiglia si è molto vivaciz-
zata, come se avesse « aspirato » il clima di grande reattività che circola 
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in casa. Tutta la famiglia Soresina era entusiasta di accogliere Gloria, 
anche il papà di Cecilia che però richiede che la casa sia in ordine e che 
il cane stia al suo posto e non « punti » il cibo. Ma con Gloria non c’è 
questo problema. Infatti si sdraia in un angolo quando rientra e da lì 
non si muove anche durante i pasti e non reclama il cibo. La famiglia 
è molto unita e forma una squadra con grande spirito di iniziativa: la 
mamma di Cecilia, che l’aiuta fattivamente e le spiega tantissime cose, 
persino le immagini dei film, viene supportata dal padre, che ha una 
visione molto pragmatica della vita e spinge la figlia verso una continua 
emancipazione nonostante la disabilità. 
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Una nuova mobilità 
Cecilia prima si spostava con il bastone bianco ma ora è Gloria ad indi-
viduare gli ostacoli e a fermarsi per avvisarla. La mobilità è cambiata e 
Cecilia sta imparando ad essere più fluida e a farsi guidare da Gloria. Mi 
confida che si trova in uno stato di minore vigilanza, anche se ci sono 
sempre momenti più impegnativi dove è totalmente assorbita dal per-
corso, come ad esempio gli attraversamenti. Gloria l’aiuta a placare la 
sua ansia. Gloria, a sua volta, sta imparando a conoscere Cecilia, la sua 
andatura che ogni tanto rallenta e vacilla leggermente, mentre Cecilia 
adora semplicemente Gloria, e sento che tra loro c’è un’amicizia pro-
fonda, sostegno reciproco, rispetto e tante, tante risate. 

Su Cecilia e Gloria
Mi colpiscono di Cecilia la sua intelligenza e la sua sensibilità, ad esem-
pio quando cammina in compagnia di sua madre o delle sue amiche, 
passeggia di fianco a Gloria davanti a tutti, in modo che Gloria possa 
svolgere il suo compito senza intralci o distrazioni. Cecilia non potrebbe 
rinunciare alle amicizie e alla compagnia, ma sa dare il giusto rilievo al 
lavoro appreso dal suo cane guida, che le permette di essere sempre 
più indipendente. 
Cecilia mi racconta che ogni giorno vanno a fare una passeggiata di una 
buona oretta nel parco e poi Cecilia si siede su una panchina dopo che 
Gloria, tutta contenta, gliela ha segnalata. Questo percorso ha diverse 
varianti, che Gloria ha imparato a conoscere. Ogni tanto c’è qualche 
persona che tenta di avvicinarsi a Gloria per accarezzarla o coccolarla 
mentre sta guidando, ma Cecilia è pronta a ribadire con gentile fer-
mezza che il cane non deve essere disturbato quando indossa la guida. 
I possessori di altri cani dovrebbero mettere il proprio cane al guinza-
glio e lasciarle la precedenza, ma non sempre succede. Gloria perde la 
concentrazione e Cecilia deve lasciare che il cane libero si allontani o 
venga raggiunto dal proprio padrone. Molti si giustificano insistendo 
che il loro cane è ben intenzionato e non è aggressivo con gli altri cani 
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e vuole solo giocare. Non sanno che anche se è formata, Gloria non 
riesce ad ignorare totalmente gli altri cani ! Ovviamente Gloria non è 
al lavoro tutto il giorno, ci sono anche tanti momenti di svago e relax, 
dove Gloria può sfogarsi appieno, o semplicemente rilassarsi. Gloria 
ha anche una meta prediletta: andare al Foxtown, un grande « out-
let » solitamente molto affollato a Mendrisio. Cecilia scherzosamente 
afferma che Gloria è un « cane molto capitalista » e ogni tanto l’accon-
tenta dato che Gloria adora infilarsi sotto gli attaccapanni in mezzo ai 
vestiti ! Oltretutto Gloria ha una spiccata simpatia per i contesti urbani 
e a stare in mezzo alle persone e questo interesse coincide con quello 
di Cecilia, che per praticità preferisce la città alla natura, dove ci sono 
più insidie.
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La sensibilizzazione come ragazza cieca
Come avrete intuito, Cecilia è una ragazza piena di risorse e utilizza 
anche i social media con regolarità. Ha iniziato ad avvalersene un po’ 
per gioco poco prima dell’arrivo di Gloria. Ora si impegna costante-
mente a fare opera di sensibilizzazione di persona cieca tramite social 
postando i video di lei con Gloria, ripresi da sua mamma. Cecilia ha 
scelto TikTok perché la sensibilizzazione raggiunga le giovani genera-
zioni. Contatta anche le scuole medie dove incontra gli studenti. Anche 
il fratello di Cecilia, Federico, ha la stessa malattia congenita e studia 
economia all’Università della Svizzera Italiana: è toccante ascoltare la 
sua bravura mentre suona il piano e canta « Like a bridge over Troubled 
Water » di Simon & Garfunkel sul suo canale social. Decisamente nella 
famiglia Soresina c’è talento da vendere !

L’emozione nel salutare una ragazza 
ammirevole
Nel salutare Cecilia ho tantissima emozione. Emozione di fierezza nel 
vedere il frutto del lavoro di formazione di un cane guida, e tanta gioia 
scaturita dall’aver ascoltato la sua storia e anche molta ammirazione per 
la sua tenacia e la sua perseveranza. Cecilia e Gloria, anche se insieme 
da pochi mesi, hanno iniziato a conoscersi per bene e intravedo che 
questa relazione le porterà molto lontano : Gloria, o GloGlo come la 
chiama affettuosamente, seguirà Cecilia con passione, con il suo istinto 
di cane guida che è presenza fattiva e rassicurante, per calmare l’ansia 
di Cecilia e esserle accanto nelle sue future attività di giovane donna 
intraprendente. 

Seguiteli in ulteriori avventure :

TikTok : _blablablind_ 
Instagram : @_blablablind_
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BONCOURT, UN VILLAGGIO DEL GIURA 
DOVE CI SI IMPEGNA !

di Céline Buchs

Boncourt è un piccolo villaggio del Giura situato ai margini della 
Svizzera, vicino alla frontiera francese. Con i suoi 1.195 abitanti, questo 
comune rimane incontaminato, accogliente e caloroso… lontano dalle 
grandi città, e fa venire voglia di fermarsi un po' per scoprire i suoi 
tesori.

È qui che abitano Sylvie e Dominique Gelin-Maître. Dal 2012, questa 
coppia ha accolto dei cuccioli in padrinato dalla nostra Fondazione.
Sylvie è un'assistente dentale in uno studio locale. Tutto è iniziato  
un giorno quando uno dei loro pazienti è arrivato alla ricezione accom-
pagnato dal suo cane guida per ciechi. Per Sylvie è subito diventato 
ovvio che doveva lavorare per questa nobile causa accogliendo dei 



13

cuccioli in padrinato. Appena arrivata a casa, l'idea era ancora viva e 
vegeta. Dopo aver fatto i passi necessari, è stato facile stabilire contatti 
con la nostra Fondazione.

Nel gennaio 2012, la coppia accoglie Whisky, un maschio Labrador x 
Golden Retriever beige, nato il 20 novembre 2011 nella nostra nurserie 
di Brenles. Il progetto di diventare famiglia di padrinato di un cucciolo 
diventa allora concreto per Sylvie e Dominique. Fare da padrini a un 
cucciolo significa soprattutto permettere a questo compagno a quattro 
zampe di familiarizzare con tutte le possibili situazioni che una persona 
con handicap visivo e il suo cane guida possono incontrare nella loro 
vita quotidiana. Naturalmente è anche dargli amore, affetto, passeg-
giate e offrirgli momenti di gioco e relax fin dal primo anno di vita. 
Il periodo di padrinato dura circa 12-18 mesi. In seguito, il cane torna 
alla Fondazione per essere valutato e poi per iniziare la sua formazione 
come futuro cane guida per ciechi.
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Il destino dei nostri cani può cambiare. A volte alcuni dei nostri pro-
tetti sono, per una ragione o per l'altra, esonerati e seguono quindi 
una strada diversa. Whisky, soprannominato « Whisk », è uno di questi 
esempi. Whisk è stato formato per la ricerca passiva di droga e attual-
mente lavora nella brigata canina della polizia di Losanna. 

L'esperienza di padrinato di un cucciolo è stata per Sylvie e Dominique 
bella e arricchente. Così nel maggio 2013, hanno deciso di ripetere 
l'avventura e hanno accolto Zara, una femmina di Labrador Retriever 
nero, nata il 24 febbraio 2013 da noi a Brenles, circondata da quattro 
fratelli e due sorelle. 
Dopo aver superato tutti gli esami a pieni voti, Zara è diventato un 
cane guida nel maggio 2015 ed è stata consegnata a una persona 
cieca.
I nostri compagni a quattro zampe hanno questo straordinario 
potere di rendere la vita più bella e dolce per tante persone grazie 
al loro amore incondizionato e alla loro presenza attenta e benevola. 
Permettono anche alle persone non vedenti e ipovedenti di riacqui-
stare non solo la loro indipendenza ma anche un legame sociale. Il 
cane guida è il collegamento tra il mondo dei disabili e quello dei 
normodotati. Ha questa straordinaria capacità di rimuovere natural-
mente le barriere della disabilità e certe difficoltà che una persona con 
handicap della vista può incontrare.
La nostra Fondazione consegna cani guida per ciechi in Svizzera fran-
cese, Svizzera tedesca, Ticino, Francia e Italia. Questo è stato il caso di 
Dusty che guida a Bologna (IT) e di Elisha che guida a Nichelino (IT).
E quando chiedo a Sylvie della separazione. Lei risponde così : « Non 
bisogna pensare troppo al fatto che ci lasceranno… »
Ascoltiamo spesso la famosa frase : « deve essere difficile separarsene, 
io non potrei ! » Beh, sì, lo è ! Ma quando hai la gioia di assistere alla 
dimostrazione di fine formazione e il cane ti fa la festa o l'immensa 
felicità di avere dei contatti con il suo proprio detentore e vederlo 
guidare o anche quando tornano in vacanza, sono momenti magici !
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È stato quindi un incontro meraviglioso quello avvenuto tra il detentore, 
il suo cane guida Dusty così come la sua famiglia, e Sylvie e Dominique. 
La coppia si è recata a Bologna per visitare l'inseparabile duo. È stato 
molto emozionante e piacevole rivedere Dusty e immergersi per un 
giorno nella sua nuova vita di cane guida per ciechi. 
Alcuni dei cuccioli che la coppia ha accolto in padrinato, come Aragon 
e Boston, hanno avuto un destino diverso, quello di cane da ripro-
duzione. Per avere sempre abbastanza cani giovani per diventare cani 
guida, la nostra Fondazione ha un proprio allevamento di Labrador 
Retriever. I cani d'allevamento sono collocati presso una famiglia volon-
taria che fornisce loro un ambiente di vita ottimale e li mette a dispo-
sizione della nostra Fondazione, che è la proprietaria di questi cani. 
Quando un cane d'allevamento va in pensione, di solito rimane con la 
sua famiglia o viene collocato in un'altra famiglia. Da quel momento 
diventa un normale cane da compagnia. 
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C’è stato anche Gibbs, un cucciolo di cui la coppia giurassiana ha fatto 
da famiglia di padrinato durante 16 mesi e mezzo. Oggi, Gibbs è in for-
mazione con uno dei nostri istruttori diplomati affinché diventi gli occhi 
del suo padrone. Per Sylvie e Dominique nessuna esperienza di padrinato 
è uguale ed è sempre un immenso piacere prendere sotto le loro ali i 
nostri cuccioli durante questo lasso di tempo.

La nostra Fondazione fa anche parte della IGDF (International Guide Dog 
Federation) e grazie a questo accreditamento, possiamo ricevere cuccioli 
da diverse scuole situate nel mondo che fanno parte di questo gruppo.
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Eifel è una femmina di Labrador Retriever beige, nata il 27 dicembre 
2018, proveniente dal « Centre d'Etude, de Sélection et d'Elevage de 
Chiens guides d'Aveugles et autres Handicapés (Cesecah) », a Lezoux (F). 
Attualmente guida la sua detentrice a Zurigo.

Hopkins, invece, è un Labrador Retriever maschio beige, nato il 27 
ottobre 2021 ad Angers, Francia, alla « École des chiens guides d’aveu-
gles de l’Ouest ». Questa adorabile pallina di pelo è arrivata all'inizio di 
gennaio a casa di Sylvie e Dominique per fare il padrinato. Giocoso e 
curioso, spesso ha dei momenti in cui si trova tra le braccia di Morfeo, 
dopo una bella passeggiata ad esempio.

Hopkins continua adesso il suo percorso per le strade di Boncourt e in 
molti altri luoghi che la coppia gli sta facendo scoprire, in modo che 
possa abituarsi al mondo degli umani.
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Così finisce la mia avventura nel Giura e avrete capito che è una buona 
cosa andare e vivere a Boncourt... quindi se siete nella regione, fate 
una sosta lì e scoprirete anche l'inevitabile ed emblematico « Café du 
Battoir ».

Grazie a Sylvie e Dominique per la loro calda accoglienza e per averci 
inviato le foto.
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BUDDY, PICCOLA MA NON SOLO !
di Manoel Guyot

Buddy e Marie-Jane vivono nella Broye vodese. Sono 5 anni che si spo-
stano insieme. E sono successe molte cose in 5 anni…

Marie-Jane è ipovedente. A causa della sua disabilità, stava diventando 
difficile per lei uscire da sola e percorrere quei tragitti che le permette-
vano di svolgere diverse attività.

Ha quindi deciso di prendere un cane guida perché potesse accompa-
gnarla e aiutarla a ritrovare la sua indipendenza. Ed è Buddy che le è 
stata attribuita.

Buddy è una piccola femmina di labrador nero, piena di vita, nata nel 
canile della Fondazione il 14 febbraio 2015.
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Un nome prestigioso
Per la cronaca, l‘origine del nome « Buddy » è un omaggio al primo cane 
guida americano, un pastore tedesco femmina di nome Buddy, che è 
stato formato da Dorothy Harrison Eustis nella sua scuola per cani guida 
a Mont Pèlerin, sopra Vevey. Nel febbraio 1928, Dorothy contattò un 
certo Morris Frank, di New York, con il quale aveva già avuto contatti in 
seguito a un articolo pubblicato negli Stati Uniti il 5 novembre 1927 sul 
« Saturday Evening Post ». In questo articolo, scritto in prima persona, 
Dorothy raccontava le sue osservazioni in merito ad una scuola vicino 
a Berlino che formava cani per i veterani di guerra che avevano perso 
la vista a causa del gas mostarda usato nelle trincee durante la Prima 
Guerra Mondiale. La formazione dei cani guida era una novità assoluta 
per l‘epoca. Quando il signor Frank fu invitato a compiere il lungo viag-
gio da New York alla Svizzera per ricevere il suo primo cane guida dalla 
Signora Eustis, si dice che abbia risposto: « Signora Eustis, per riavere la 
mia indipendenza andrò all‘inferno ». Così prese la nave per raggiungere 
l‘Europa, ricevette Buddy e poi tornò negli Stati Uniti, dove il 29 gennaio 
1929, con l‘aiuto della signora Eustis, aprì la prima scuola per cani guida 
per ciechi del continente, una scuola che esiste ancora e si chiama « The 
Seeing Eye », che si traduce con « L‘occhio che vede ».

Non sorprende quindi che, con un nome così illustre, la nostra Buddy del 
2015 sia un cane guida straordinario !

Ritorno alla Broye contemporanea
Dopo circa 9 mesi di formazione, ha potuto raggiungere la sua nuova 
casa e mostrare a Marie-Jane tutto ciò che sapeva fare : indicare i cambi 
di livello, evitare gli ostacoli laterali, segnalare i passaggi stretti, evitare 
buchi e gli ostacoli in altezza, trovare diversi « bersagli » come le scale, 
gli attraversamenti pedonali, le porte… e così via.

I primi giorni sono stati un po’ faticosi per Marie-Jane : tra tutte le infor-
mazioni da registrare, i tragitti da fare più volte al guinzaglio, poi con 
l‘imbracatura, ce n‘era abbastanza per addormentarsi bene la sera. 
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I primi spostamenti si limitavano ai dintorni di casa, ai negozi più vicini, 
alla passeggiata per Buddy e dal veterinario. 

C‘è voluto un po’ di tempo per imparare a conoscersi, per imparare a 
fidarsi l‘uno dell‘altro, per imparare come comunicare e a capirsi. Ma 
dopo un po‘ è avvenuta la magia ed è nato un nuovo super tandem tra 
detentrice e cane guida.

Tra il momento del primo incontro tra Marie-Jane e Buddy e il tandem 
che ora formano, possiamo dire che la metamorfosi è stata totale. 

La trasformazione
Marie-Jane, così timida e riservata all‘inizio, è ora un raggio di sole, 
piena di energia e di gioia di vivere. 
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Molte cose sono cambiate anche in termini di spostamenti ! I « grandi » 
tragitti dell‘inizio sono ora molto piccoli rispetto a ciò che ora il tandem 
sta facendo ! Non c‘è modo di fermarli. Si aggirano per le strade di 
Moudon in lungo e in largo, non esitano ad attraversare l‘intera città 
per cambiare il luogo della passeggiata. Hanno anche iniziato a recarsi 
a Losanna, cosa che per loro sarebbe stata del tutto impensabile fino 
a pochi anni fa. Hanno anche iniziato a frequentare il bar locale, dove 
si fermano ogni mattina al ritorno da una passeggiata per bere un tè 
e chiacchierare con i clienti abituali. Si sono anche iscritte a dei corsi di 
ginnastica, corsi ai quali Buddy assiste assiduamente. Fanno anche parte 
di un gruppo di escursionisti che va regolarmente a passeggiare nella 
regione. 

Si sono ritrovate alla perfezione, e il loro lavoro di squadra è impres-
sionante. È davvero incredibile vederle sfrecciare in città e guardarle 
lavorare, in modo così fluido e apparentemente facile! Auguriamo loro 
buona fortuna e lunghe e belle passeggiate lungo la Broye !
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GRAZIE MILLE

Ruedi Rent Charity Tour-de-Suisse 2022
Quando si toglie il vestito e indossa le scarpe da corsa, è come l’e-
roe del film « Forrest Gump » : corre, corre e corre. Questa volta Ruedi 
Frehner corre per 570 km attraverso i 26 cantoni. 
Ciò che sembra un po’ folle ha un nobile scopo. Durante il suo Charity 
Tour in Svizzera, il banchiere grigionese Ruedi Frehner sta raccogliendo 
donazioni per enti di beneficenza selezionati in ogni cantone.

Ruedi Frehner, il « Forrest Gump della Svizzera », si è posto una grande 
sfida. Vuole correre ogni giorno una mezza maratona attraverso tutti 
i 26 cantoni svizzeri. Come la sua controparte cinematografica, conti-
nua semplicemente a correre. I suoi amici, i suoi fan e chiunque voglia 
sostenere il progetto possono accompagnarlo nel suo viaggio. In totale, 
percorrerà correndo 570 km e questo in soli 27 giorni.
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Senza il sostegno generoso e rinnovato dei nostri amici e fedeli 
donatori, non potremmo adempiere alla nostra missione d’aiuto 
alle persone cieche e ipovedenti. Teniamo a ringraziare di cuore 
tutte le persone che ci hanno permesso di raggiungere i nostri 
obbiettivi.

Qui sotto pubblichiamo i nomi dei donatori che ci hanno versato un 
dono di 5’000.– o più, coloro che ci hanno offerto delle prestazioni o 
del materiale di un valore conseguente ed anche gli studi veterinari par-
ticolarmente generosi che ci accordano uno sconto speciale del 20 % 
o più sulle loro prestazioni (sulla base dei doni ricevuti fra lo 01.04.22 
e il 01.10.22)

 > Fondation en Faveur des Aveugles – FFA, Ginevra

 > Nestlé Purina PetCare  
 Tutti i cani in formazione sono  
 alimentati con PURINA ProPlan 

 > Fondation TOPAZE – Ginevra

 > ASSIVORI SA – Principauté d’Andorre

 > Fondation MAGESTER – Losanna

 > DEBAIX Andrée – Losanna

 > P.M.C. Charlie Fondation – Vaduz

 > PETIT-JEAN Philippe – Les Brenets

 > GREMAUD Favier Maud – Cossonay

 > KIWANIS CLUB – Aigle et Alps Vaudoises

 > MORET Jeanne – Ginevra

 > Fondation JPG – Ginevra

 > Fondation MARGUERITE – Losanna

 > Fondation MORBIA – Chexbres

 > SPIERINGS Peter – Vésenaz

 > Fondation EMOUNA – Losanna

 > OAK Fondation – Cointrin

 > Fondation COROMANDEL – Ginevra

 > Léo DUVOISIN – promotion multimédia
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Cliniche veterinarie
 > Dresses Julie Mater et Elodie Mottet, Cabinet de la Blécherette, Le Mont-sur-Lausanne

 > Cabinet vétérinaire l’Ami des 4 pattes, Morges

 > Amivet Sàrl, Neuchâtel

 > Dr Jürg Bolliger, ophtalmologue, Oftringen

 > Cabinet vétérinaire de la Gérine, Marly

 > Dr Alexandre Azelie, La Chaux-de-Fonds

 > Drs W.Uebersax et A.Guerne, Clinique des Tuileries, Bellevue

 > Drs Val Schmid et Nicolas Murisier, Epalinges

 > Dre Brigitte Butty, Villariaz

 > Cabinet vétérinaire de Riantbosson, Meyrin

 > Dr Fabrice Hamann, Châtel-St-Denis

 > Cabinet des Ducats, Drs A.Meystre et D.Hiltbrand, Orbe

 > Cabinet vétérinaire des Berges du Rhône, Sion

 > Université de Berne, Institut de Génétique, Professeur Tosso Leeb

 > Drs Olivier Glardon, Ann Parvis et Valentine Pasche, Cabinet des Jordils, Yverdon

 > Dr Etienne Matile, Cortaillod

 > Drs Thomas et Caroline Pilloud, Boudevilliers

 > Dr François Lindt, Pully

 > Vet.Avenir Sàrl, Nyon

 > Dresse Sylvie Lüdi, Tavannes

 > Dr Christophe Dubosson, cabinet vétérinaire Bastet, St.Blaise

 > Tierspital, Clinique pour petits animaux, Berne

 > Clinique VETérinaire, Delémont

 > Dresse Vannozza Gauthier-Baggio, Physiotherapie, Morges

 > ALBANOVA centro veterinario, Dr Togni, Massagno

 > KELLER & PEDRETTI, Studio veterinario, Giubiasco

 > Vetaugenblick, Dresse Ladina Walser, Lugano et Coire

 > Dr Julien Lador, Mézières

 > Vetspécialistes, Dr Luc Borer, Grand-Saconnex et Lausanne

 > Dresse Anne Françoise Henchoz, Le Locle
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LE NOSTRE ULTIME CUCCIOLATE

24 aprile 2022

Debbie des Hauts-Tierdoz x Gino des Hauts-Tierdoz
Labrador retriever

INDIGO II maschio beige IODA  maschio beige

23 maggio 2022

Fiji des Hauts-Tierdoz x Hagnar KNGF
Labrador retriever

IARA femmina beige IEVA femmina beige

IKEY maschio beige IDRISS maschio beige

IAGO maschio beige ILIR maschio beige
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24 giugno 2022

Flicka des Hauts-Tierdoz x Bruce TSE
Labrador retriever

IASKO maschio beige ISALI femmina beige

ICEO maschio beige INUÏT maschio beige

IDALGO maschio beige INARI maschio beige

INAÏA femmina beige INDRA femmina beige

Consultate anche il nostro sito internet all’indirizzo  
www.chienguide.ch per vedere le ultime cucciolate !
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CALENDARIO 2023

Conoscete il nostro calendario con le sue 12 foto a colori dei nostri 
amici a quattro zampe ? Con l’acquisto di questo magnifico calendario 
farete certamente piacere ai vostri amici e conoscenti, e sostenete 
allo stesso tempo le attività della nostra Fondazione. Potete ordinarlo 
pagando anticipatamente col bollettino di versamento qui allegato o 
venire ad acquistarlo direttamente alla scuola.

GRAZIE DI CUORE PER IL VOSTRO SOSTEGNO

Formato 30 x 30 cm

Prezzo 35.–  (spese di spedizione e imballaggio compresi)

Hauts-Tierdoz 24 ı CH-1683 Brenles / VD ı Tél. 021 905 60 71 ı Fax 021 905 60 95
Via Ressiga 22 ı 6983 Magliaso / TI ı Tel. 091 252 06 40

info@chienguide.ch 
www.chienguide.ch

Photos offertes par : 
Mathieu Andrews, Valérie Badan, Susanti Chandra, Eric Coiffier, Mathilde Fleith, Marie-Eve Glasson, Christine Laub, Patricia MacDonald

FONDATION ROMANDE
POUR CHIENS GUIDES D’AVEUGLES 

www.chienguide.ch

NOUVEL-AN 
CAPODANNO

Lundi
Lunedì

Mardi
Martedì

Mercredi
Mercoledì

Jeudi
Giovedì

Vendredi
Venerdì

Samedi
Sabato

Dimanche
Domenica

8765432

28 202227 202226 2022 131 202230 202229 2022

1514131211109

22212019181716

29282726252423

543213130

Janvier ı Gennaio

FONDATION ROMANDE
POUR CHIENS GUIDES D’AVEUGLES 

 1 avril 2 septembre
 6 mai 7 octobre 
 3 juin 2 décembre

JOURNÉES PORTES OUVERTES
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GIORNATE PORTE APERTE 2023
ALLA SCUOLA DI BRENLES/VD

1º aprile 

6 maggio
3 giugno     
     

2 settembre 
7 ottobre    
2 dicembre     

Intendete organizzare una serata, un incontro o una settimana a tema e 
vorreste sensibilizzare i vostri partecipanti ai ciechi e ai loro cani guida ? 
Chiamate lo 021 905 60 71 per la Svizzera Romanda oppure lo 091 252 
06 40 per il Ticino. Disponiamo di diverse formule da proporvi. Visite di 
gruppi su richiesta.

ALLA SCUOLA DI MAGLIASO/TI 

4 marzo
3 giugno
2 settembre
2 dicembre

AVVISO AI PROPRIETARI DI CANI : Per favore non venite con il vostro 
cane alle porte aperte, in quanto non vi potrà accompagnare durante 
la visita. Grazie della vostra comprensione !

dalle 13h30 alle 17h00 (su iscrizione)

partenza visite alle 13h30 e 15h30
dimostrazione tra le 15h00 e le 15h30

dalle 9h30 alle 12h00 (su iscrizione)

In programma :

– Film « Les Yeux de son Maître »
– Visite guidate della struttura
– Dimostrazione

In programma :

– Dimostrazione
– Visita guidata
– Presentazione : dal cucciolo al cane guida 
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STATO AL PRIMO MAGGIO 2022 

CONSIGLIO DI FONDAZIONE 

Patrick RIQUEN, Cortaillod/NE, presidente
Avv. Carla ZUCCHETTI, notaio, Lugano/TI, vice-presidente
Dr med.vet. Alain VON ALLMEN, Neuchâtel/NE, segretario
Samuel ZUFFEREY, Chavannes-près-Renens/VD, tesoriere
Thi Hanh FLEURET, Morges/VD, membro, detentrice di un cane guida
Tamara ZOLLER, Pura/TI, membro, detentrice di un cane guida

PERSONALE
Direzione  
Christine BARONI-PRETSCH, direttrice, istruttrice dipl.fed. /allevamento
Christian BARONI, istruttore dipl.fed., responsabile scuola di Magliaso
Manoel GUYOT, istruttore dipl.fed., responsabile scuola di Brenles

Istruttori 
Pascal AEBY, istr.dipl.fed., responsabile controllo di qualità (Brenles)
Damien FRANCEY, istruttore dipl.fed. (Brenles)
Michele MARZOCCA, istruttore dipl.fed. (Magliaso)
Cornelia HERREN, istruttrice dipl.fed. (Brenles)

Monitoraggio famiglie di padrinato 
Svizzera romanda : Stéphanie DUVOISIN
Ticino : Christian BARONI  

Guardiani d’animali e manutenzione esterna
Alexandre GENOUD, guardiano d’animali
Andrea MITRUCCIO, guardiano d’animali AFC
Angélique CHANSON, guardiana d’animali
Yoann GENIER, guardino d’animali
Zoé DUVOISIN, supplenze fine settimana
Anna BARONI, supplenze allevamento
Charly RAMSEYER, manutenzione esterna
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Amministrazione e relazioni pubbliche
Josiane ZOSSO-BESSON, contabile
Céline BUCHS, segretaria Brenles
Sonia CAVALLERO, segretaria Magliaso

Bollettino realizzato da
Christine Baroni-Pretsch redazione, Céline Buchs
Sonia Cavallero, Manoel Guyot
Foto : FRCA, Photoclub Nestlé
Traduzione in italiano Sonia Cavallero
Traduzione in tedesco Christine Baroni-Pretsch

Responsabili del sito internet
Christine Baroni-Pretsch

FONDAZIONE RICONOSCIUTA DI PUBBLICA UTILITÁ
I vostri doni sono deducibili dalle imposte nella maggioranza dei cantoni  

MEMBRO DELLA INTERNATIONAL 
GUIDE DOG FEDERATION - IGDF  



WWW.CHIENGUIDE.CH

FONDATION ROMANDE POUR CHIENS GUIDES D’AVEUGLES
CHEMIN DES HAUTS-TIERDOZ 24
1683 BRENLES/VD
Tél. 021 905 60 71 (lundi à jeudi : 8h-12h + 14h-17h30)
  (vendredi : 8h-12h + 16h-17h30)

FONDAZIONE ROMANDA PER CANI GUIDA PER CIECHI
VIA RESSIGA 22
6983 MAGLIASO/TI
Tél. 091 252 06 40 (8h15-12h)

Courriel info@chienguide.ch
Site internet www.chienguide.ch

CCP 20-8552-1 IBAN : CH71 0900 0000 2000 8552 1
  Swift code : POFICHBEXXX


